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Per il futuro e per la dignità, Trieste al fianco dei lavoratori Wartsila

Come il motore riesce a trasformare l' energia chimica del carburante in

energia meccanica, così le persone, al di là dei ruoli che ciascuno è chiamato

a ricoprire, se unite, hanno il potere di far cambiare le cose e trasformarle. Lo

ha dimostrato Trieste che oggi è scesa in piazza al fianco dei lavoratori

Wartsila. Si scrive Trieste ma si legge 12 mila, il numero dei partecipanti che

questo pomeriggio ha aderito alla manifestazione indetta da Cgil, Cisl e Uil

(15mila per gli organizzatori). Rappresentati delle istituzioni, organizzazioni

sindacali triestine e da altre città della regione, lavoratori Wartsila da varie

sedi d' Italia, associazioni, federazioni, comitati. L' elenco sarebbe veramente

lungo, come il serpentone che oggi ha invaso la città (per darvi un' idea, vi

basti sapere che quando la testa attraversava Corso Italia, la coda era ancora

ferma in piazza Oberdan). Un unico blocco Migliaia di persone hanno sfilato

oggi nel centro cittadino come una sola unità. Un unico blocco contro ciò che

non funziona in questo Paese e le dinamiche che danneggiano i più deboli e

che privilegiano il denaro anziché l' essere umano. Il caso Wartsila non

riguarda solo le 450 famiglie che rischiano di vedersi tagliate le loro entrate e

non riguarda solo la nostra città, ma tutto il territorio nazionale . "No alla delocalizzazione, no ai licenziamenti e un

gran sì al rilancio industriale, linfa vitale di ogni città". Solidarietà e la grande onda Tra i manifestanti si respira empatia

e voglia di lottare. Ci sono donne, uomini, bambini, anziani e anziane. C' è chi è arrivato da Tolmezzo "perchè il diritto

al lavoro è importante", chi da Staranzano "per impedire che questo gioco non si estenda ad realtà industriali" e chi

ormai vive in Austria ma vuole che Trieste reagisca. C' è anche qualcuno che una situazione simile l' ha già vissuta e

non può permettere che accada ad altri. Negli occhi di tutti c' è una grande consapevolezza e, soprattutto, c' è un gran

senso di solidarietà. Per tutta la durata del corteo non c' è musica, se non qualche coro intonato dal Collettivo Di

Fabbrica - Lavoratori Gkn Firenze e scandito dai tamburi. E' quello il punto più "bollente" della grande onda. In tutti gli

altri si percepisce leggerezza, sensazione tipica delle persone che sanno di stare nella parte del giusto. "Nella lotta

non siamo soli" In piazza Unità il corteo continua a scorrere e il flusso sembra non fermarsi mai. I sindacalisti sul

palco ringraziano tutti coloro che hanno preso parte alla manifestazione e fanno i loro comizi. "Nella lotta non siamo

soli", si sente. Poi a qualcuno, sempre sul palco, scappa un "vi voglio bene" commosso e un lungo applauso diventa

quasi un abbraccio collettivo. Qualcuno si scatta un selfie, qualcun altro si rilassa con una birra o uno spritz. I più

anziani occupano le panchine per prendere fiato. Intanto un' ambulanza si fa spazio tra la folla per soccorrere un

uomo sull' 80ina che ha avuto un malore. Qualche secondo dopo, gli occhi preoccupati dei manifestanti cambiano

espressione grazie ad un suono: sono i fischi dei rimorchiatori

Trieste Prima

Trieste
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del Porto di Trieste che fanno sentire la loro vicinanza ai lavoratori Wartsila, alla città. Lunghi applausi incoronano il

momento. La manifestazione si conclude al far della sera. Bandiera sulla spalla, si cerca la via di casa. Non sappiamo

se le cose cambieranno davvero, ma di certo questa notte i lavoratori di Wartsila si sentiranno meno soli.

Trieste Prima

Trieste



 

sabato 03 settembre 2022
[ § 2 0 1 9 0 1 2 0 § ]

Elisuperficie per soccorso sanitario al terminal Costa Crociere Savona

All' interno del terminal Costa Crociere nel porto di Savona, dal 5 al 16

settembre sarà messa a disposizione un' area adibita a elisuperficie

occasionale per trasferimenti urgenti dall' Ospedale San Paolo verso centri

hub Per fronteggiare la momentanea inagibilità dell' elisuperficie dell'

Ospedale San Paolo dovuta a interventi di manutenzione programmata, su

richiesta dell' ASL 2 Savonese, AdSP si è attivata per individuare una

superficie all' interno del porto di Savona da destinare temporaneamente all'

uso esclusivo degli elicotteri di soccorso sanitario. Grazie alla collaborazione

con la Capitaneria di Porto e alla disponibilità di Costa Crociere, dal 5 al 16

settembre il terminal metterà a disposizione un' area per garantire i

Il Nautilus

Savona, Vado
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settembre il terminal metterà a disposizione un' area per garantire i

trasferimenti urgenti in elicottero, dall' ospedale savonese verso centri hub,

indispensabili anche in ragione della congestione che affligge le tratte

autostradali. Le modalità operative per l' utilizzo dell' elisuperficie occasionale

sono state definite in esito ad appositi incontri tecnici tra le Autorità e gli Enti

a vario titolo competenti (Capitaneria di Porto, Vigili del Fuoco, Aziende

Sanitarie, Comune di Savona, Agenzia delle Dogane, Ufficio di Polizia

Frontiera Marittima), con il personale pilota degli elicotteri impiegati nel servizio di elisoccorso.
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Linea Rosa ODV: corso per nuove volontarie, ultimi giorni per iscriversi

L' associazione Linea Rosa ODV, giunta al suo 31° anno di attività, organizza

un corso gratuito per nuove volontarie, aperto a tutte le donne maggiorenni

residenti nei Comuni di Ravenna, Cervia e Russi. Tutti i giovedì, a partire da

giovedì 22 settembre al giovedì 17 novembre 2022, dalle ore 20.30 alle ore

22.30 presso la Convegni dell' Autorità Portuale, in Ravenna Via Antico

Squero nr. 31 - Ravenna. Un corso di formazione con l' obiettivo di far

comprendere il fenomeno della violenza di genere e la metodologia dell'

accoglienza, di adottare le strategie per sostenere le donne, approfondire il

tema del maltrattamento e dell' abuso su donne e minori. Sono ancora aperte

le iscrizioni, se sei interessata inviaci, ENTRO LE ORE 20.30 dell' 8

settembre 2022 una email a:

ravennawebtv.it

Ravenna
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Villa San Giovanni, i Consiglieri di minoranza: "accogliamo con soddisfazione scelta di
non accettare scivoli a nord della stazione marittima"

La nota dei Consiglieri comunali di minoranza di Villa San Giovanni Marco Santoro, Filippo Lucisano, Daniele Siclari,
Stefania Calderone, Domenico De Marco su utilizzo e fruizione delle aree portuali

"Apprendiamo dal comunicato stampa del 1 settembre che il Sindaco Giusy

Caminiti, con la sua maggioranza consiliare, ha ritenuto inaccettabile il

progetto proposto dall' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto riguardo al

potenziamento dell' attraversamento del traffico nello Stretto con la

localizzazione di approdi/scivoli a nord dell' attuale stazione marittima, nell'

area cosiddetta ex lido Cenide. Caro Sig. Sindaco, con soddisfazione

accogliamo la volontà sua e della sua amministrazione, di confermare lo

spostamento a Sud degli approdi". Comincia così la nota dei Consiglieri

comunali di minoranza di Villa San Giovanni Marco Santoro, Filippo Lucisano,

Daniele Siclari, Stefania Calderone, Domenico De Marco.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Villa San Giovanni, la politica lascia spazio anche a un "Momento civico"

Redazione

Tra le idee forza della neonata associazione, il proposito di lasciare che

pensieri politici anche distanti si fondano e trovino un' inedita integrazione

VILLA SAN GIOVANNI - Il civismo organizzato trova spazio pure a Villa San

Giovanni. La sigla è quella evocativamente denominata proprio "Impegno

civico". «Dopo una serie d' interlocuzioni e incontri - scrivono i membri

fondatori - si è costituita l' associazione socio-culturale denominata 'Momento

civico', un' associazione orientata a sostenere, difendere e favorire il

completo esercizio del diritto di cittadinanza, lavorare per ampliare e

diffondere la cultura della legalità, l' integrazione, la solidarietà. Un'

associazione il cui fine ultimo è quello di far interagire tra loro le diverse

sensibilità politiche, ideologiche, religiose e culturali, che sappia occuparsi dei

problemi che vive la città in un momento di così forte crisi sociale,

economica, amministrativa e soprattutto culturale. E vuole farlo con atti

concreti attraverso la promozione di dibattiti, confronti, convegni, idee che

siano fucina di proposte da presentare ai governi cittadino, regionale e

nazionale». Proprio per questo, si legge ancora, «le diverse sensibilità che

hanno deciso di dar vita all' associazione, già consapevoli che nei prossimi giorni si dovranno affrontare temi

importantissimi per la città, a partire dalle osservazioni e dalle proposte da presentare all' Ente per rispondere alla

richiesta dell' Autorità portuale, provvederanno da subito alla composizione degli organismi statutari e ad avviare le

iscrizioni di nuovi soci che potranno aderire a partire dal compimento del 16° anno di età . E' stata, questa, una scelta

precisa perché noi tutti abbiamo il compito, l' immane compito di costruire una nuova classe politica consapevole, che

non attenda che altri facciano per lei le battaglie di rivendicazione di diritti e non di privilegi; che si riconosca nel

concetto secondo cui ogni favore fatto è un diritto negato e che i diritti si conquistano se ci si batte tutti insieme ».

Proprio questo, si legge nella nota dei fondatori - tra i quali l' ex primo cittadino villese Antonello Messina e l' ex

presidente del Consiglio comunale Patrizia Liberto -, «insieme alla deprimente condizione attuale, l' elemento

scatenante, unanimemente condiviso da tutti i soci fondatori, che è nata l' idea di dar vita a questa Associazione, nella

convinzione che una nuova classe dirigente non si può incontrare per strada e catapultare alla guida della città e del

Paese». Articoli correlati.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Crociere, il destino delle vecchie (e non solo) signore del mare: ecco chi avrà una seconda
vita

Mauro Pincio

Le navi da crociera più vecchie, le signore del mare, finiscono spesso sulle

spiagge turche per essere demolite. Non tutte: alcune stanno per vivere una

seconda giovinezza Genova - Le vecchie lady del mare cambiano bandiera.

Non così spesso, purtroppo. Molte delle navi da crociera più vecchie, ma di

grande fascino, finiscono sulle spiagge della Turchia o di qualche Paese

asiatico, in vista della demolizione programmata dalle grandi compagnie.

Alcune però resistono, come spiega il Secondhand Market Report di Cruise

Industry News. La Aegean Myth, ad esempio. Costruita nel 1993, è in grado

di accogliere quasi 1.300 ospiti a bordo. Il Vecchio nome era Maasdam e da

agosto è entrata in flotta con una nuova compagnia francese, la Compagnie

Française de Croisières che l' avrebbe pagata circa 30 milioni di dollari. Dopo

essere stata acquistata da Seajets durante le prime settimane di pandemia, la

nave era stata rivenduta e ora è nelle mani dei francesi. La Maasdam La

Ambition invece è più recente: è stata costruita nel 1999 ed è l' ultimo nome

della Costa NeoRiviera, diventata poi Mistral. La Ambassador Cruise Line ha

annunciato di aver concluso un accordo ad agosto per il noleggio al governo

della Scozia che la utilizzerà per l' accoglienza dei profughi ucraini. Potrà debuttare nuovamente per lo scopo con cui

era stata costruita nel corso del 2023. La Ambition La Costa Luminosa sta per passare sotto le insegne della casa

madre Carnival. La nave non è poi così anziana: costruita nel 2009, può accogliere quasi 2.300 passeggeri. Debutterà

a novembre con le nuove rotte e ora si trova in bacino per ricevere la nuova livrea ed effettuare un aggiornamento

dell' offerta interna. Costa Luminosa La Golden Iris è una piccola nave da crociera costruita nel 1977. Può ospitare

mille passeggeri ed è nota in Italia per essere stata la prima nave da crociera di Msc quando era chiamata Rhapsody.

A luglio è stata ceduta definitivamente per essere demolita e ora si trova nelle spiagge turche di Aliaga. La

Rhapsody/Golden Iris Anche il destino della Pearl II è quello di venire demolita. La nave, costruita nel 1981, era finita

fuori servizio già nel 2019. Gli ultimi anni li ha passata in Grecia, in un bacino in attesa di essere trasferita per il suo

ultimo viaggio. Nella sua lunga vita operativa ha navigato per Saga Cruises, TransOcean Tours, Safmarine e

Seetours. La Pearl II La Horizon è più giovane delle sue sorelle: è stata costruita nel 1990 ed è stata la prima

navecostruita ex novo da Celebrity Cruises. Ad agosto è stata ceduta per essere demolita. La Horizon.

Ship Mag

Focus
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Nel mondo 85 navi fantasma. Gli stipendi non pagati valgono 37,6 milioni di dollari

Lo scorso anno sono stati 85 nel mondo i casi di abbandono nave riportati all'

Itf, la federazione internazionale dei trasporti, il sindacato che si occupa di

seguire le vertenze dei marittimi che navigano sotto bandiera di convenienza.

Secondo la normativa dell' Ilo (il braccio dell' Onu per la materia del lavoro),

una nave risulta abbandonata dal suo armatore se l' equipaggio a bordo non

riceve lo stipendio da oltre due mesi o non paga il rimpatrio ai marittimi

perché possano tornare al loro Paese. In termini di fondi impiegati dall' Itf per

anticipare gli stipendi dei marittimi a bordo delle navi abbandonate, nel 2021 la

cifra è stata di 37,6 milioni di dollari, in calo rispetto al 2020 (erano 44,6

milioni) con ugale numero di navi-fantasma, 85. Numeri così alti sono ancora

effetto dell' onda lunga della pandemia: in Italia lo scorso anno l' Itf ha pagato

950 mila dollari per equipaggi bloccati nel nostro Paese (a fronte di 350 navi

ispezionate), mentre quest' anno finora sono stati versati 400 mila dollari su

oltre 200 unità ispezionate. Ma da febbraio di quest' anno, l' emergenza è

soprattutto l' Ucraina, spiega Francesco Di Fiore, Inspectorate Coordinator

per l' Italia dell' Itf: "Lo scorso anno - spiega Di Fiore - le segnalazioni all' Itf in

Italia furono 134, e hanno riguardato complessivamente, tra gli altri, 147 marittimi ucraini. Quest' anno, aggiornamento

al 5 agosto, la nostra attività ha coinvolto 459 marittimi ucraini: è tutto effetto del conflitto". Non si tratta tanto di casi

di abbandono, quanto di grandi difficoltà nel gestire i rientri in patria, che spesso in patria non sono, perché se molto

personale torna, anche con l' obiettivo di arruolarsi nelle Forze armate, un' altra parte dei lavoratori raggiunge le

famiglie che invece hanno lasciato il Paese per ripiegare su Romania, Bulgaria, Polonia: nazioni marittime dalle quali

è possibile cercare a stretto giro un altro imbarco. Per contro, i marittimi a terra in questo momento in Ucraina non

possono lasciare il Paese, anche se il parlamento di Kiev ha recentemente votato una risoluzione che dovrebbe

consentire in breve l' esclusione di questa categoria dal richiamo alle armi, considerato che una delle grandi risorse

economiche dell' Ucraina sono proprio i marittimi, 47 mila ufficiali e 20 mila come personale di bassa forza. L' Itf

italiana si occupa anche delle vertenze con la Msc Shipmanagement, la società cipriota che gestisce quasi 500 navi

della flotta cargo di Msc. Al di là delle spese di assistenza che la compagnia sta affrontando per sostenere le famiglie

sfollate dei marittimi, e su cui il gruppo non vuole farsi pubblicità, il caso è interessante per capire il peso del

personale ucraino e il suo deficit tra imbarcati e disimbarcati in anticipo per ragioni urgenti o scadenza del contratto:

circa 1.100 persone in meno rispetto alle quasi 3.700 abitualmente in navigazione. I marittimi in tempo di pandemia e

guerre saranno tra l' altro uno dei temi della due giorni, il 9 e 10 settembre a Genova, organizzata per celebrare i 90

anni nel primo porto italiano della Stella Maris, l' Apostolato del

The Medi Telegraph

Focus
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mare che in tutto il mondo fornisce assistenza ai marittimi sulle navi abbandonate o comunque in situazioni di

disagio.

The Medi Telegraph

Focus
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Porti, Psa e Msc adesso accelerano. I big scommettono sui mega terminal

L' apertura di Tuas è un momento storico per lo shipping. È il potenziamento di uno dei porti principali al mondo,
quello di Singapore. Il piccolo ma potente Paese asiatico a regime sarà in grado di movimentare 65 milioni di teu

Genova - L' apertura di Tuas è un momento storico per lo shipping. È il

potenziamento di uno dei porti principali al mondo, quello di Singapore. Il

programma ambiziosissimo per rendere ancora più capienti le banchine del

piccolo, ma potente Paese asiatico, a regime sarà in grado di movimentare

65 milioni di teu. Tanto per render l' idea, i piani di espansione di Genova

prevedono la cifra di cinque milioni di container quando tutto il programma di

potenziamento sarà completato. A guidare l' opera è il colosso dei terminalisti

Psa che anche a Genova è presente con la più grande banchina container del

capoluogo . Tuas rimane totalmente fuori scala rispetto ai porti europei: a

regime, nel 2040, avrà 26 chilometri di banchina e sarà completamente

automatizzato. Ieri Psa ha inaugurato il completamento della fase 1, ma per

portare a compimento l' opera ne serviranno altre tre. Singapore ha

inaugurato le prime tre banchine, le altre arriveranno nei prossimi 18 anni. Il

nuovo scalo sarà uno dei poli container principali dell' Asia e in generale del

commercio mondiale. L' altra caratteristica dirompente del mega terminal è l'

apporto tecnologico che servirà di supporto all' operatività. Ed è questo un

aspetto che Chong Meng, amministratore delegato del gruppo Psa, ha sottolineato, parlando di missione digitale del

nuovo porto. Oggi nella nuova struttura lavorano già 500 persone e quando saranno completate le fasi di sviluppo, la

previsione è di alcune migliaia. MSC A ROTTERDAM Intanto in Europa il porto di Rotterdam accoglie un nuovo

investimento. È Msc a realizzarlo, quasi a consolazione dello stop che il governo italiano ha imposto alla compagnia

di Gianluigi Aponte sulla cessione di Ita Aiways. Nel principale scalo europeo il gruppo di Ginevra, primo armatore al

mondo, realizzerà un nuovo terminal container da sette milioni di teu. La nuova struttura sarà costruita insieme con

Hutchison, altro colosso degli operatori portuali. La banchina totale sarà lunga circa 2,6 chilometri e garantirà una

posizione di peso nel principale hub del Vecchio Continente. La piena operatività è prevista per il 2027: "Questo è un

sostanziale rafforzamento della nostra posizione di leader tra i porti container più grande d' Europa e contribuisce a

migliorare ulteriormente la posizione competitiva sia dei nostri clienti che del porto" esulta Allard Castelein, ceo della

Port Authority di Rotterdam. LA SFIDA GREEN Entrambi i mega porti devono fare i conti con la sostenibilità. Msc ha

annunciato che la nuova banchina di Rotterdam sarà predisposta per l' elettrificazione e quindi consentirà alle navi

portacontainer di poter spegnere i motori e alimentarsi con la presa a terra una volta attraccate in banchina.

Singapore si affida invece alla tecnologia per azzerare le emissioni: i big data renderanno talmente efficiente il porto

che il
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traffico e di conseguenza l' impatto ambientale, saranno ridotti notevolmente. Il porto automatizzato più grande al

mondo sarà anche quello più tecnologico.
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Royal Caribbean, home port anche in Israele

Monfalcone - Per la prima volta una nave di Royal Caribbean International, la

"Rhapsody of the Seas", ha iniziato le operazioni di imbarco e sbarco in

Israele. Infatti nell' ambito del programma estivo nel Mediterraneo, questa

vecchia nave di classe Vision è impegnata in una serie di crociere dal porto di

Haifa. Questo programma che si estende fino alla fine di ottobre, prevede

itinerari (da tre a otto notti) che visitano le isole greche, Israele e Cipro.

Soprattutto nei porti del Pireo e di Santorini le partenze saranno previste in

serata per permettere agli ospiti di godersi maggior tempo nelle destinazioni

raggiunte. Mykonos, Rodi, Limassol e Ashdod saranno invece le altre mete

toccate da questa unità di 78 mila tonnellate di stazza lorda entrata in servizio

nel 1997 e che può ospitare un massimo di 2.417 passeggeri. Inoltre, prima di

tornare ai Caraibi a novembre, la 'Rhapsody' offrirà anche una crociera di

riposizionamento di otto notti con partenza da Haifa con destinazione

Barcellona: questo viaggio includerà visite a cinque scali in Grecia, Italia,

Francia e Spagna. La nave è stata già confermata in home port in Israele

anche nel 2023, quando il suo programma si svolgerà da fine agosto a inizio

novembre con crociere da due ad otto notti verso le medesime destinazioni. Prima di essere di nuovo di base ad

Haifa, la nave americana visiterà Israele in precedenza in regime di transito. In questo caso il porto d' imbarco sarà

Limassol a Cipro da maggio a luglio per itinerari che toccheranno sia Haifa che Ashdod, oltre che scali in Egitto,

Turchia e Grecia. Ma come è arrivata Royal Caribbean alla decisione di sbarcare in pianta stabile in Israele? Questa

scelta nasce dopo un' attenta analisi di mercato risalente al 2021 quando si cercavano nuovi mercati alternavivi dove i

governi locali potessero favorire una ripresa delle crociere dopo la pandemia. Così dopo un accordo con le autorità

israeliane, Royal Caribbean aveva pianificato di avviare le operazioni di homeport in Israele con la nuovissima

"Odyssey of the Seas" da Haifa per la successiva stagione estiva. Poche settimane prima dell' inizio delle operazioni

l' intera stagione venne però annullata, a detta della compagnia, a causa della recrudescenza dei conflitti in corso in

Medio Oriente. Ma vista l' instabilità politica dell' area questo rischio c' è sempre stato: probabilmente allora avevano

influito anche la lentezza delle autorità israeliane nel gestire l' organizzazione. Si decise così di spostare la nave in

Florida dove debuttò con le prime crociere nel luglio dello stesso anno. In ogni caso in Israele c' era stata un' ottima

risposta del mercato, anche inaspettata visto le dimensioni limitate di quel potenziale mercato. Così ad oltre un anno

di distanza Royal Caribbean è ritornata su quell' idea di posizionare una nave, anche se meno prestigiosa. Come

sempre sarà la risposta dei consumatori israeliani a decretare il successo o meno di questa iniziativa.
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Anche Silversea toglie i tamponi. Msc solo ai passeggeri Usa

Anche Silversea Cruises e Msc Crociere hanno alleggerito i propri protocolli sanitari per adeguarsi al resto dei
colossi crocieristici americani. A partire dal 5 settembre, Silversea Cruises accoglierà tutti i viaggiatori a bordo delle
sue navi indipendentemente dallo stato di vaccinazione

Monfalcone - Anche Silversea Cruises e Msc Crociere hanno alleggerito i

propri protocolli sanitari per adeguarsi al resto dei colossi crocieristici

americani. Partiamo con Silversea che segue così la politica della casa madre

Royal Caribbean che era stata l' ultima dei tre grandi marchi statunitensi ad

allentare le maglie dei suoi requisiti d' imbarco. A partire dal 5 settembre,

Silversea Cruises accoglierà tutti i viaggiatori a bordo delle sue navi

indipendentemente dallo stato di vaccinazione, ove consentito dalle normative

locali. Sono stati adeguati anche i requisiti dei test covid-19 pre crociera. I

viaggiatori vaccinati non dovranno più sostenere il test prima dell' imbarco

(eccezion fatta per le crociere che toccheranno scali che lo richiedono). I

passeggeri non vaccinati potranno salpare a bordo delle navi Silversea

fornendo la prova di un test negativo antigenico o molecolare effettuato entro

le 72 ore prima dell' imbarco. I requisiti di test e vaccinazione potranno

differire per le destinazioni selezionate in base alle normative locali, inclusi, a

titolo esemplificativo, Australia, Canada e Grecia. Dove siano richiesti i test,

tutti gli ospiti devono fornire la prova dell' esito negativo della prova (stampato

o digitale) all' imbarco e devono viaggiare con una copia del risultato del test. Per aggirare la confusione di questa

giungla normativa, Silversea informerà gli ospiti prenotati e i loro consulenti di viaggio di eventuali requisiti locali

relativi al coronavirus entro 30 giorni prima della partenza. Diversa invece è la scelta della Msc Crociere, che ha

optato di allentare i suoi protocolli solo per il mercato americano. Come mai? Evidentemente Msc ha mantenuto fino

a oggi un atteggiamento prudenziale, ma non adeguandosi alle altre compagnie americane avrebbe perso passeggeri

che per evitare la spada di Damocle del tampone avrebbero scelto gli altri marchi statunitensi. Dal primo settembre,

sebbene non sia più necessario, comunque Msc Crociere raccomanda che tutti i residenti negli Stati Uniti siano

vaccinati e testati completamente prima della partenza. I requisiti per i non statunitensi rimangono invece invariati.

Quindi un europeo per andare in crociera sulla "Msc Seashore" dovrà fare il tampone, quello statunitense no. La

vaccinazione diventa consigliata ma non più necessaria. I test pre-crociera diventano consigliati, ma non obbligatori

per i viaggiatori statunitensi che sono completamente vaccinati. Gli ospiti completamente vaccinati sono comunque

tenuti a mostrare la prova della vaccinazione all' imbarco. Gli ospiti non vaccinati sono tenuti a mostrare la prova di un

test Covid-19 negativo effettuato entro tre giorni dall' imbarco. Msc Crociere continuerà a monitorare le condizioni

della pandemia e i requisiti portuali e raccomanda agli ospiti completamente vaccinati di ricevere dosi di richiamo
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quando idonei, secondo le raccomandazioni del Cdc. Più del 95% dell' equipaggio di Msc Crociere è

completamente vaccinato e viene regolarmente sottoposto a test. Questo alleggerimento generalizzato sarà da

vedere se reggerà in caso di recrudescenza pandemica autunnale: il rischio che una nave possa essere rifiutata da

qualche porto per troppi casi a bordo sarà reale e non bisognerà escludere in alcuni casi il ritorno delle mascherine a

bordo. La speranza è che i nuovi vaccini aggiornati diano un' ulteriore spallata alla contagiosità delle varianti Omicron.
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